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Ordine di servizio del direttore sanitario, senza consultare nessuno 

si opera 
Lama9 Camiti 
e BeEvenwto 
dai pretori 

che indagano 
selle 20 USL 
II sindacato sulle commissioni 

Il professor Leoni vuole chiudere 
subito i padiglioni fatiscenti 
Oggi la decisione definitiva 

Da domani al Policlinico sarò bloccata l'accettazione chirurgica. 
Lo stabilisce un ordine di servizio del direttore sanitario che, se 
non avverranno fatti nuovi, scatta dalle 24 di oggi. La gravissima 
decisione che avrà ripercussioni sull'intera città è stata presa in 
considerazione della fatiscenza dei padiglioni ospedalieri di chi
rurgia che, secondo il direttore Carlo Leoni, vanno al più presto 
sgomberati, per evitare conseguenze imprevedibili sul piano igieni
co, sanitario e giudiziario. Il Policlinico, infatti, è già da tempo 
sotto il «controllo» dei pretori che indagano sulla sanità pubblica, 
lo stesso direttore è stato interrogato dai magistrati. 

Com'è immaginabile una scelta così drastica e repentina ha 
immediatamente provocato sconcerto e dissenso nel personale me
dico e paramedico ospedaliero che non intende essere .manovrato» 
senza venire neppure consultato. Alla linea del professor Leoni si è 
opposto anche il comitato di gestione della USL il quale, in una 
mozione presentata dai comunisti e approvata all'unanimità, pone 
condizioni pregiudiziali e inderogabili a cui sottoporre l'intera ope
razione. Tutta la questione, infatti, è legata anche alla scadenza a 
maggio della convenzione fra Regione e Università per il Policlini
co, scadenza che prevede la «riconsegna. all'Ateneo di tutta la 
parte ospedaliera (e su questo argomento il PCI una settimana fa 
ha organizzato un convegno). 

Che cosa è accaduto nel frattempo? La situazione è estrema
mente complessa e molti fattori concorrono a renderla sempre più 
ingarbugliata. Il blocco dell'attività operatoria deriva dalla «asso
luta necessità», secondo il direttore sanitario, di sgomberare al più 
presto i padiglioni ospedalieri i quali versano in condizioni di 
estremo degrado e le cui camere operatorie non sono state adegua
te alle norme antiinfortunistiche CEI. Nei padiglioni sono attual
mente ricoverate 216 persone le quali dovranno «jssere trasferite 
•gradualmente» nelle cliniche universitarie dove però possono es
sere reperiti un massimo di 120 posti-letto, attualmente disattivati 
(e sui quali i pretori hanno cominciato a indagare). Di qui il blocco 
dell'attiv ita operatoria che, secondo il direttore sanitario dovrebbe 
comprendere anche le urgenze (con conseguente impossibilità per 
il territorio di servirsi dell'assistenza del Policlinico). 

Ma ci sono altre motivazioni che hanno spinto il professor Leoni 
a fare questa scelta. L'Università già da tempo preme perché i 
padiglioni siano ristrutturati prima di essere riconsegnati alla sua 
gestione e per fare questo ci sono i soldi già in cassa (circa 40 
miliardi) e una gara d'appalto indetta dall'82. Lo stesso rettore ha 

Anche se il problema delle nomine sin
dacali nelle commissioni disciplinari del» 
le USL e già risolto, CGIL, CISL e UIL 
hanno dovuto comunque rispondere at
traverso i loro massimi rappresentanti. 
Incontri formali, brevi, per ripetere ai 
giudici un'ovvietà. Lama, Camiti e Ben-
\ cnuto si sono presentati uno alla volta ai 
pretori che indagano sugli ospedali con 
un documento di poche cartelle. Ai magi
strati, i dirigenti delle tre Confederazioni 
hanno risposto semplicemente che la leg
ge non li obbligava a nominare i loro rap
presentanti, e che i ritardi andavano cer
cati altrove. I\la il contenuto formale delle 
«accuse» mosse dai pretori ai sindacati ca
de già prima di entrare nel merito del 
problema sanitario, che e quello del ritar
do nella formazione delle commissioni di 
disciplina per il personale. 

Se n'è già parlato abbondantemente, 
ma vale la pena ricordare che nel '79 la 
Regione venne delegata ad occuparsi del
le USL. Illa solo nel luglio '82 fu approvata 
la legge che indicava i criteri per le nomi
ne delle commissioni disciplinari nelle 20 
USL. Dovevano essere otto membri ogni 
unita sanitaria, di cui quattro spettavano 
a tutti i sindacati del settore, cioè ad un' 
infinita di sigle e sottosigle. CGIL, CISL e 
UIL si opposero, perché le varie organiz
zazioni non potevano essere rappresenta
te equamente e unitariamente. E la Re
gione, con un anno di ritardo, s'è final
mente decisa nel giugno dell'83 a modifi
care quello specifico articolo della legge. 
Così, i quattro membri spettarono di di
ritto alle organizzazioni più rappresenta
tive del personale, cioè CGIL, CISL e UIL. 
Di fatto, ora le nomine sono state effet

tuate, proprio in virtù di questa modifica. 
Ma per i pretori il ritardo di questi mesi 
configura ovviamente un reato. Che cosa 
hanno risposto i dirigenti sindacali? Sem
plicemente questo: la legge regionale, in 
assenza delle nomine da parte sindacale, 
obbligava i comitati di gestione delle USL 
e (per la ratifica) l'assemblea generale 
delle USL stessa, a formare ugualmente le 
commissioni. Dunque, nessun obbligo 
per CGIL, CISL e UIL. 

A questo punto che cosa succederà? Di 
fatto, non si può negare che il ritardo c'è 
stato. Non di dv? anni (semmai quello è 
da addebitare ai legislatori della Regio
ne), ma di cinque mesi, perché — dicono 
nelle USL — sono state attese fino all'ulti
mo le nomine sindacali, «senza le quali 
non ha alcun senso una commissione di 
disciplina». 

più volte sollecitato l'avvio dei lavori. Lavori resi più urgenti dalla 
«presenza» della magistratura la quale ha già rilevato le macrosco
piche carenze dei padiglioni che in qualche modo incide sulla 
fretta dimostrata dal direttore sanitario. 

È ovvio che, naturalmente, nessuno si oppone alla «razionalizza
zione» del complesso ospedaliero all'interno dell'Università. La 
questione riguarda tempi e modi. Anzitutto: perché svuotare con
temporaneamente tutti i padiglioni se con una diversa «gradualità» 
si possono evitare problemi notevoli al personale e disagi alla popo
lazione? E ancora: come si può pensare di condurre a termine una 
simile operazione senza il consenso e il coinvolgimento di tutte le 
forze e i soggetti interessati? ^ -

La decisione definitiva, comunque, si dovrà prendere oggi po
meriggio quando il direttore sanitario, come si è impegnato, si 
presenterà al comitato di gestione con un piano globale nel quale 
dovrebbero essere accolte proposte e suggerimenti dell'organo ge
stionale. Non si può pensare, infatti, di bloccare l'attività operato
ria per l'urgenza e l'emergenza mentre nelle cliniche universitarie 
si continuano a fare interventi secondo una Usta predeterminata e 
con un canale privilegiato di accesso al Policlinico. 

L'urgenza e l'emergenza vanno comunque salvaguardate anche 
per ribadire il principio che il Policlinico è appannaggio sì, dell'U
niversità, ma deve garantire assistenza indistintamente a tutti i 
cittadini che ne hanno bisogno. Proprio per questo i comunisti del 
comitato di gestione chiedono che se i letti «a disposizione» (strap
pati dal direttore sanitario, a suo stesso dire, dopo «trattative 
estenuanti») sono solo 120, si individuino aree funzionali all'inter
no delle cliniche chirurgiche e gestite da queste, a copertura dei 
restanti 90 posti a disposizione dell'accettazione. 

Infine l'organo di gestione delle USL vuole concordare tutto il 
•pacchetto» con il consiglio di amministrazione dell'Università, il 
quale, in una delibera di quest'anno, indicava in 601 letti disponi
bili. 

Un'ultima notizia sul Policlinico riguarda l'ingiunzione del ma
gistrato di rimuovere entro 24 ore un de;: •'sito di rifiuti accanto al 
quale venivano trasportati i malati in attesa di essere sottoposti ad 
accertamenti clinici. 

Anna Morelli 

Da 8 a 15 mila iscritti. «Convenzione» con gli artigiani 

\9 ARCI raddoppia 
L'ARCI raddoppia. Roma passa di colpo da 8 mila a 15 mila 

iscritti. // 19S4 sarà l'anno di questa specie di miracolosa molti
plicazione di aderenti Non c'è trucco e non c'è inganno. Dietro a 
questa impetuosa crescita c'è un'idea nemmeno tanto ecceziona
le. ma. a giudicare dai risultali, ricca di frutti. L'idea è quesia: 
una specie di convenzione con gli artigiani aderenti alla CNA 
(Confederazione nazionale dell'artigianato). Funziona così: i so
ci della CNA ricevono la tessera dell'ARCI 1984 con lutti i reativi 
vantaggi (riduzioni per i cinema, gli impianti sportivi e ora 
anche per alcuni giornali) Ci sono vanteggi anche per i normali 
soci ARCI, gli artigiani si impegneno a riservargli un tratta
mento di favore, cioè sconti sui lavori eseguiti da loro slessi. 
sconti che ranno da un minimo del 15 ad un massimo del 25 per 
cento A lutti i soci ARCI sarà fornito un elenco dei soci-ARC/-
artigiani della CNA a cui potersi rivolgere e da cui avere riduzio
ni di spesa-

La stesso tipo di rapporto l'associazione ricreativa intende 
avviarlo anche con la Confesercenti. l'organizzazione dei com
merciami. A cose fatte i soci saranno, come dicevamo, quindici
mila. Già ora. a campagna di tesseramento appena avviata, sono 
cinquemila. I dati sono stati forniti in una conferenza slampa 
significativamente organizzata in un dei locali romani del 'nuo
vo corso* dell'ARCI. il 'Satma*. picco/o pub-bar-circofo pi-irato a 
due possi da Corso Vittorio. Il Naima. insieme ad altri locali 
simili, è entralo nel circuito dell'ARCI. Alla cor ferenza stampa 
c'erano il segretario dell'ARCI romana. Maria Giordano, il neo 
presidente nazionale Rino Serri, il vice. Beppe Aliena e dirigenti 
regionali e cittadini di rari settori dell'organizzazione. 

'Assopigliatutto. piovra dai mille tentacoli»; i detrattori dell' 
associazione ricreativa puntano i loro attacchi partendo proprio 
dal suo ottimo stato di salute. Che i dirigenti dell'ARCI, ovvia
mente. non nascondono affatto. Anzi. 'Copriamo gli spazi lascia
ti vuoti dai partiti — dicono — siamo l'unica organizzazione di 
massa che negli ultimi cinque anni cresce, moltiplica i suoi i-
scritti e conta. Credeteci: l'ARCI è un buon ambiente ed è per 
questo che va avanti: 

Un ambiente che piace molto anche all'estero, a quanto pare. 
Addirittura in Australia hanno preferito l'ARCI ad altre polenti 
organizzazioni quando hanno pensato di portare in Italia una 
rassegna dt cinema del loro paese. Arriverà all'inizio dell'autun
no dèi prossimo anno e girerà per mezza Italia. 

Ma chicche di spettacoli l'ARCI le ha preparate anche per 
questo scorcio di '83 e per i primi dell'84. La più gustosa è quella 
con Benigni il 28 dicembre al Teatro Tenda, poi quella dei l'alice 
al Palaeur a febbraio. E anche il 'contorno* è di lutto rispetto. Ad 
esempio dal 17 al 22 dicembre l'ARC'I-Diagonale (danza) al cen
tro Malafronte (via di Pietralata 16) «A mia zia: una coreogra
fia in un allo di Jean Gaudin. Fino alla fine dell'anno al cinema 
Vittoria (prima visione a 4 mila lire!) va aranti la rassegna «Un 
bellissimo dicembre al cinema*, la settimana prossima arriva 
'Questo e quello: 

Accanto agli spettacoli i dibattiti. Tre da ora al 21 gennaio GÌ 
residence Ripetta: il primo (16 dicembre) sull'Ingorgo prossimo 
venturo con l'assessore Bencini. il sociologo Pio Marconi, Nicola 
Caracciolo, ecologista: il secondo il 14 gennaio con Ingrao e Co
rona sui temi della democrazia politica (Politica e società: chi 
rappresenta chi) e una settimana dopo sull'associazionismo, 
contro i tentativi più o meno striscianti di ridimensionarlo. 

Roberto Benigni Sting dei ePolice» 

I l cartellone degli spettacoli: 
Benigni il 28 dicembre 

al Teatro Tenda e i 
Polke a febbraio al Palaeur 

La singolare vicenda della cooperativa «Il Trattore» 
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Nell'ex Forte Ostiense vogliono mettere una scuola di polizia 
Dalle pietre agli ortaggi - Il reinserimento degli handicappati 

Ieri scadeva l'ultimatum, 
ma anche se la polizia non si 
è presentata 1 ragazzi della 
cooperativa «Il Trattore. 
continuano a restare con il 
fiato sospeso. Dovranno ab
bandonare o no quei quattro 
ettari che circondano l'ex 
Forte Ostiense? Ma perché 
dopo tre anni di duro lavoro 
vogliono sfrattare i soci della 
cooperativa? Il ministero 
dell'Interno alla ricerca di 
una sede per una scuola di 
polizia con relativo autopar
co ha pensato bene di sce
gliere l'ex Forte Ostiense e 
così dopo settantanni di «di
sarmo» la struttura è stata 
nuovamente dichiarata zona 
«off limits». Proprio lì dove, 
dopo anni di abbandono, al 
posto delle pietre e della gra
migna fioriscono ora fa*, e, 
broccoletti, pomodori ed al
tri ortaggi stagionali. 

Il «mimcolo» iniziò tre an
ni fa quando 1 primi nove so
ci della cooperativa «Il Trat
tore» pensarono di recupera
re quei terreni incolti a due 
passi dall'Eur all'incrocio 
della Colombo con viale 
Marconi. I fondatori che 
provenivano dall'esperienza 
fatta presso la cooperativa 
Capodarco non avevano solo 
in mente di fare gli agricol
tori e di rendere produttivi 
alcuni ettari di terreno. A 
questo era abbinato un altro 
e ben più ambizioso proget
to: quello di dimostrare che 
attraverso il lavoro è possibi
le favorire 11 recupero e l'In
serimento degli handicappa
ti. Ieri tre di questi sfortunati 
ragazzi: Walter e Roberto, 
affetti da mongolismo e 
Maurizio schizofrenico era
no presenti alla conferenza 
stampa indetta dai soci della 
cooperativa. C'era anche 11 
padre di Maurizio a testimo
niare che dopo un calvario di 
anni, passando da una clini
ca all'altra, suo figlio duran
te il periodo trascorso lavo
rando l campi ha fatto pro
gressi tali che hanno meravi
gliato gli stessi medici. 

I giovani handicappati che 
sono soci effettivi della coo
perativa hanno lavorato an
che all'esterno della «fatto
ria». Il Comune, infatti, ave
va firmato una convenzione 
con la cooperativa per la ma
nutenzione dei giardini del 
parco della Resistenza alla 
Piramide e di quello vicino la 
Basilica di San Paolo. Que
sta convenzione che è scadu
ta a settembre scorso non è 
stata ancora rinnovata ed 
era uno degli strumenti at
traverso i quali «Il Trattore» 
ha potuto «muoversi». Altri 
aluti sono venuti dalla Pro
vincia che ha stanziato dieci 
milioni per l'acquisto di un 
trattore vero e proprio. Dall' 
Ersal sono arrivati altri tre 
milioni e l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo ha scelto i 
campi dell'ex Forte Ostiense 
per tenere un corso di apicol
tura. Già, perché l'iniziativa 
dei giovani non si è fermata 
al broccoletto e all'insalata. 
Dalle 60 arnie che hanno in
stallato quest'anno hanno e-
stratto otto quintali di miele. 
«Ma dei nostri sforzi e dei 
primi risultati ottenuti 11 mi
nistero degli Interni se ne in
fischia — dice Sandro Bab-
bolini, uno dei soci fondatori 
della cooperativa —; il Co
mune ufficialmente non ha 
ancora preso posizione. In 
Parlamento deputati del PCI 
e di Democrazia proletaria 
hanno presentato interroga
zioni, ma continuiamo a re
stare "sospesi0. Abbiamo se-

minato la fava — fa indican
do un campo che come una 
terrazza si affaccia sullo 
Shcraton hotel — ma sare
mo noi a raccoglierla in pri
mavera o verranno calpesta
te dai "cingoli" dei gipponi?». 

11 caso del «Trattore» è sta
to discusso in circoscrizione 
e il consiglio della XI ha vo
tato un ordine del giorno nel 
quale oltre a chiedere la so
spensione dell'ordine di 
sgombero si propone per sal
vaguardare il patrimonio ac
cumulato in questi anni, co
me ultima soluzione di asse
gnare alla cooperativa nuove 
terre. «Certo che — commen
ta Laura Boninsegna, un'al
tra dei fondatori del "Tratto
re" — sarebbe comunque un 
delitto. Ormai ci siamo radi

cati in questa zona. Andiamo 
r.ei mercatini rionali, la gen
te ci conosce. Moltissimi 
hanno preso l'abitudine di 
venire qui sul posto ad ac
quistare 1 nostri prodotti. 
Questa collinetta, uno dei 
pochi spazi verdi rimasti, è 
diventata un punto di riferi
mento. Possibile che per una 
caserma non si possano tro
vare altri spazi? In fin del 
conti noi chiediamo solo di 
poter continuare a lavorare e 
dimostrare soprattutto, co
me abbiamo già fatto, che 
questa è una soluzione utile 
se, al di là dei bei discorsi, si 
vuole veramente inserire un 
handicappato nella vita so
ciale». 

Ronaldo Pergolini 

Feriti due compagni 

Vile aggressione 
fascista ieri sera 

alla sezione Fiiippetti 
Alle 22,30 una banda organizzata ha assalito con 
i pugni di ferro il segretario e altre due persone 

Vile aggressione fasci
sta ieri sera a Monte Sa
cro, contro tre compagni 
della sezione Fiiippetti. Il 
segretario di sezione, il 
compagno Claudio Ciam
bella, ed un compagno 
della vigilanza avevano 
appena terminato di at
taccare dei manifesti che 
annunciavano una inizia
tiva nel quartiere, quando 
sono stati aggrediti da 
una decina di energumeni 
sbucati all'improvviso. 
Uno di loro aveva un pu
gno di ferro, il volto coper
to da una sciarpa rossa. 
Hanno picchiato i tre 
compagni fino a lasciarne 

uno svenuto in terra e poi 
sono vigliaccamente fug
giti. Ricoverati al Policli
nico i compagni hanno ri
portato per fortuna solo 
lievi lesioni, anche se for
se più seria sembra la feri
ta all'arcata sopracciliare 
riportata dal compagno 
Ciambella. La scorsa set
timana dalla sezione Fi
iippetti era partito un e-
sposto ai carabinieri nei 
confronti della sezione del 
MSI di via Valsolda, i cui 
iscritti si dilettano ad af
figgere i manifesti con le 
loro deliranti scemenze 
sulla saracinesca della se
zione del PCI. 

«Alberghi d'oro»: tutti 
assolti tranne i 

funzionari regionali 
Si è conclusa la prima fase del processo sugli «alberghi 

d'oro». Trentasette condanne, unicamente per i funzionari 
regionali, assoluzioni in blocco per albergatori e politici, due 
dirigenti del PSI, coinvolti nello scandalo. 

La decisione presa dalla terza sezione penale del tribunale 
di Roma ha destato sorpresa: ancora una volta vengono pu
niti soltanto gli intermediari. Ma vediamo la sentenza. Sono 
stati assolti l'ex assesssore socialista al turismo della Regio
ne, Guido Varlese perché il fatto non sussiste; così come con 
formula piena è stato assolto Alfredo Pallone un tempo vice
segretario regionale del parUto di Craxl. Condannati tra gli 
altri con pene varianti dai sei anni e due mesi a quattro anni 
e sei mesi più l'interdizione dai pubblici uffici, I dipendenU 
della Regione Diego Avarelli, Sergio Pandolfi, Gino Tubili e 
Giulio Trombi. Il geometra di Fiuggi Paolo Ludovici, accusa
to di avere avuto un ruolo di mediazione tra i pubblici uffici 
e gli albergatori, è stato condannato all'Interdizione dalla 
professione per due anni e a tre anni e quattro mesi di reclu
sione, più l'obbligo di pagare una multa di un milione e cln-
auecentomila lire. I primi arresti furono eseguiti nell'estate 

el 1982. 
Mentre a Roma si è chiuso il processo di primo grado, per 

gli imputaU delle province di RleU e Fresinone la fase istrut
toria e ancora aperta: sono In corso le perizie contabili sul 
bilanci degli alberghi di Roma, Latina e Viterbo che avrebbe
ro ricevuto illegalmente gli Incentivi regionali per 11 settore 
turistico. La vicenda quindi non è ancora conclusa. Anche 
perché non è venuto fuori il nome del fantomaUco signor 
«sette per cento», colui che manovrava l'intera rete della cor
ruzione e che pretendeva questa percentuale per ogni finan
ziamento riuscito. 

Protesta dei 
bieticoltori 
di Latina 

alla Regione 
I bieticoltori aspettano anco

ra i soldi per i tuberi venduti 
allo zuccherifìcio di Latina nel 
1982,1983 e per il trasporto re
lativo al raccòlto del 1934. 

Per questo ieri mattina si so
no recati alla Regione, accom
pagnati dai consiglieri comuni
sti Morelli, Berti, Amati, Mon
tino, per sollecitare un inter
vento tempestivo. I lavoratori 
arrivati da Latina, Viterbo, e 
dalla provincia di Roma, sono 
stati ricevuti dal presidente 
Landi e a lui hanno avanzato 
una proposta concreta. Questa: 
la Filas — finanziaria regionale 
— faccia una anticipazione di 
credito, accollandosi gli inte
ressi passivi, con la garanzia 
che i soldi rientreranno in cassa 
al momento della delibera Cipe 
che destina al settore 43 miliar
di di cui 7 per lo zuccherificio di 
Latina (di questi 5 e 300 milioni 
serviranno per pagare !e bietole 
e i e 700 milioni per pagare il 
trasporto) 

Contro la droga adesso c'è 
anche un «telefono amico» 

Il numero (864.864) in funzione da oggi, 24 ore su 24 

Da stamattina funziona a Roma un «telefono 
amico* per i tossicodipendenti. È una iniziativa 
lanciata da un'associazione privata («Punto linea 
verde») che ha già all'attivo una comunità di una 
ventina di ragazzi a Bracciano. Ad appoggiare 
l'associazione è intervenuta anche la unità sani
taria locale Roma 2, che ha messo a disposizione 
degli ex tossicodipendenti e degli operatori sani
tari due stanze. Saranno proprio i giovani che 
sono usciti dall'esperienza della droga a fornire 
consigli e informazioni al telefono amico. Per il 
momento l'idea della comunità è di istituire un 
servizio 24 ore su 24 coperto da tre turni. Ad ogni 
turno ci saranno almeno tre ragazzi e un operato
re. In un secondo momento si pensa di istituire 
anche un pronto intervento sanitario con tanto 
di ambulanza. 

«Se è vero — ha detto Carlo Cesarmi — che a 
Roma esistono 40 mila tossicodipendenti accer
tati e che il rischio di collasso investe almeno 
mille di loro ogni giorno, la necessità di istituire 
un vero e proprio pronto intervento medico-psi
cologico è veramente improrogabile». 

Il telefono amico (il numero è 864864) fornirà 
informazioni sulle strutture pubbliche (indirizzo, 
persone a cui rivolgersi, tipo di prestazione offer 

ta, elenco di tutte le comunità esistenti in Italia) 
e suggerimenti. Potranno chiamare a qualunque 
era del giorno e della notte non solo i diretti 
interessati ma anche parenti, genitori o amici di 
tossicodipendenti. 

Quello del telefono (che viene pagato diretta
mente dalla comunità «Punto linea verde*) non è 
che il primo passo di una serie d'interventi su • 
vari campi. Esiste anche un progetto per le scuo
le, uno per le caserme e uno di interventi preven
tivi. 

È in progetto anche la realizzazione di una 
unità telefonica mobile che permetterà di porta
re il «telefono amico» anche in altre province del 
Lazio. 

L'associazione «Punto linea verde» ha cominci-
to la sua attività due anni fa. Il primo passo fu 
l'occupazione di un terreno di proprietà di Cro
ciani nei pressi di Palombara Sabina. Da allora 
ad oggi i giovani che parteciparono cH'occupazio-
ne sono molto cambiati: innanzitutto sono diven
tati di più. Inoltre, la stragrande maggioranza di 
loro ha finito un programma di disintossicazione 
e oggi ha già trovato lavoro. Adesso il centro è 
ospitato in un paio di locali che t ragazzi stanno 
finendo di costruire nei pressi di Bracciano. Non 
tutti i problemi sono superati, ma ì giovani 
curano che tono ottimisti e fiduciosi. 

Da domani 
conferenza 

programmatica 
PCI zona Sud 
Si apre domani, per conclu

dersi il 17, a Frascati la Confe
renza programmatica del PCI 
organizzata dal Comitato Zo
na Sud provincia di Roma, Ca
stelli, CoIIeferro. Litoranea. A-
prira il segretario di zona 
Franco Cervi (ore 17,30) e al 
dibattito seguir* l'intervento 
di Giovanni Berlinguer, segre
tario regionale. Il 17 i lavori 
riprenderanno alle 9,30 e per 
le 18 è previsto «Intervento 
conclusivo di Silvano Andria-
ni. presidente del centro studi 
di politica economica. Inter* 
vengono, tra gli altri, alla con
ferenza Sandro Morelli, An
giolo Marroni, Bernardo Rossi 
Dona, Maurizio Ferrara, Ro
berto Maf ridetti. Paolo Ciofi. 
Loris Stnif faMi, Claudio Fala-
sca, Roberto Crescenzi, Massi* 
mo Cresta, Quirino De Santis, 
Rosa Fusco. Gennaro Lopez, 
Athena Lorizio, Francesco 
Merloni, Aurelio Miriti, Massi* 
mo Pazienti. 

•>« * Brevi 
Sottoscrizione per l'Unita 

arrivano 258 cartelle 
dai dirigenti della GGIL 

Così come nelle previsioni, cresce il numero delle sezioni che 
decide di prenotare per domenica 18 un numero di copie dell'Unità 
maggiore di quello proposta Ecco un elenco di prenotazioni di 
copie accompagnate dalla sottoscrizione di 5 mila lire e le variazio
ni: Celio 120 (+50). Monti 150 (+50), Ludovisi 150 (+50), Alicata 
200 (+100). EUR 200 (+120), Colli Aniene 400 (+100), Prenestino 
150 (+50). Latino Metronio 70 (+20), Ostia centro 250 (+50), 
Catalani 150 (+50). Monte Mario 200 (+50). 

Ecco, inoltre le prenotazioni dalle tre zone della provincia. Sud: 
Albano 150, Palestrina 200. Genzano 500, CoIIeferro 200. Genazza-
no 100. Marino 150. Est Monterotondo 720, Casali di Mentana 
100, S. Lucia 100, Fiano 100, Guidor.ia 200. Nord: Civitavecchia 
450, Ladispoli 200, Manziana 80. Cerveteri 100, Allumiere 80. Il 
personale e i degenti della Clinica Nuova Latina hanno prenotato 
50 copie; anche alla Sogei stamani diffondono 50 copie. 

Sono già state incassate un milione e 300 mila lire con la distri
buzione di 258 cartelle tra i compagni partecipanti alla Conferenza 
d'organizzazione della CGIL. Nella stessa assemblea sono stati 
rsccolti 3 milioni in cartelle di «grosso taglio*. La sezione Mario 
Cianca, inoltre, ha versato 1 milione (secondo versamento), la 
cellula Assitalia 500 mila, coordinamento ATAC150 mila, 100 mila 
dalla compagna Acampora (Torrevecchia), 50 mila il compagno 
Caprioli (Cinecittà). 

Anche il PdUP scende in campo a favore dell'Unità. Il segretario 
romano, Del Fattore ha annunciato l'intenzione di sottoscrivere 
tramite l'acquisto dell'edizione speciale dell'Unità: «11 giornale è 
uno strumento importante nella battaglia per l'alternativa». Parte 
oggi, intanto, la festa invernale dell'Unita al Prenestino: alle 9 
spettacolo di burattini, alle 21 «liscie* con Raul CasadeL 

IL SINDACO Vetere ha chiatto «ri ai 
ministro De MicheEs r«mme<£ata 
convocazione deBe parti per ene'uan» 
psra le procedi»» di fcenziamanto di 
134 operai deOa Romanizzi. Vaiar* 
ha anche craesto un «icontro ai diri
genti dela Fatma. 
ATAC: la commissione arami «so a-
tnce deTanenda a i prendente Bosce 
Si sono «womrsti «an con drversi grup
pi parlamentari. che ti sco impecia
ti a presentare per genrujo un decreto 
legge che faccia fronte ala grawtwna 
situazione finanziaria deTAtee. 
NATALE OGGI presenta ala Fiera d) 
Roma (ore 15-21) i prodoro bpo di 
IO Paesi e una ricca scelta di regai. 
GOETHE: arte, natura e stona. Sta
sera afte 21 ala casa deta cultura (lar
go Arenuta 26) con Afgan. BernaroV 
ra. Osami a Verrà. 
I DETENUTI di Paiano espongono 
nei «oca» dei"Ara (a piazza Roma 2) 
manufatti e pitture ad 060 dal 20 al 
30 dicembre. 
DIABOUK (e le sue edebn autrici, la 
sorelle Gmssam) chiuderà oggi aTunt-
versrta fl odo dì ncontn sul rumeno. 
ANZIANI itone di vita e problemi at
tuali. Ne palerà Damele Mezzano og
gi afte 17.30 «vicolo del Fannone 30. 
L'ANPI promuove efle 18 a piana 
Navona 68 un dibattito su: cPorcttt 
•ostememo * rrtro del contingente è 
tehano dal Ubano*. 


